
IO SONO
BENFATTO

OBIETTIVO:
L'attività si propone di guidare i/le bambini/e alla
scoperta delle diverse possibilità che si presentano,
considerando le varietà culturali, fisiche e mentali di
ciascun individuo. Nel contesto di questa esplorazione,
si mira a sfidare l'idea che la perfezione e l'adesione
a norme predefinite possano limitare lo sviluppo di
competenze significative e la capacità di affrontare
le sfide con resilienza.

SVOLGIMENTO: 

REQUISITI:
Fascia d’età: scuola primaria

Materiali: pasta sale e materiale riciclato (ad es. lana,
stoffa, giornali, cotone, bottoni, ecc.)

 

L’insegnante dopo aver letto la storia propone ai
bambini/alle bambine di creare il proprio "Malfatto"
utilizzando la pasta sale. 
Gli alunni e le alunne sono invitati/e a personalizzare il
loro personaggio includendo un elemento speciale che
potrebbe essere considerato una stranezza.

Dopo la realizzazione la classe partecipa a una
discussione collettiva: ognuno presenta il proprio
personaggio e riflette insieme su come ciascun
"Malfatto" possa essere unico, mettendo in evidenza le
potenzialità che emergono a partire dalle presunte
stranezze di ognuno/a.

Attività basata su “I Cinque Malfatti” di Beatrice Alemagna

Lisa Abbottoni, Caterina Anesi, 
Angelica Bedosti, Aurora Cavestro

RIFLESSIONE:
In questo modo, l’insegnante promuove implicitamente
la consapevolezza e l'accettazione delle differenze,
incoraggiando i bambini/le bambine a vedere al di là dei
superficiali "difetti" e a scoprire le potenzialità uniche
di ciascun individuo.


